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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

DIREZIONE CENTRALE PER LE RISORSE UMANE 

CIRCOLARE TELEGRAFICA 

MOD. 4 P.S.C. 

/ 

PROT . 333-G/A.F.-C.D.I/N°41 . 2004 ROMA, 25 NOVEMBRE 2004 -

OGGETTO:ATTRIBUZIONE BENEFICI PER INFERMITA' DIPENDENTI DA 
CAUSA DI SERVIZIO LBGGE 15.7.1950 N° 539 

- AI SIGG. PREFETTI DELLA REPUBBLICA 
- AL SIG. COMMISSARIO DEL GOVERNO 

PER LA PROVINCIA AUTONOMA DI 
- AL SIG. COMMISSARIO DEL GOVERNO 

PER LA PROVINCIA AUTONOMA -DI 
AL PRESIDENTE REGIONE AUTONOMA 
VALLE D'AOSTA- SERV. PREFETT. 

- AI SIGG. DIRIGENTI INTERREGIONALI 

LORO SEDI 

TRENTO 

BOLZANO 

AOSTA 

DELLA POLIZIA DI STATO LORO SEDI 
- AI SIGG. QUESTORI DELLA REPUBBLICA LORO SEDI 
- AL SIG. DIRIGENTE DELL'UFFICIO PRESIDENZIALE 

DELLA POLIZIA DI STATO PRESSO LA SOVRINTENDENZA 
CENTRALE DEI SERVIZI DI SICUREZZA DELLA 
?RESIDENZA DELLA REPUBBLICA ROMA 

-AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA 
SICUREZZA PRESSO IL VATICANO ROMA 

. . .. '• • . .. t· . .. ~ •• •l'a~~ ... 

- AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA 
SICUREZZA PRESSO IL SENATO DELLA REPUBBLICA ROMA ' · · ·· "-'· · .. ( ( ·-- ' • , .... . • .... ~ .•• -~.. t 

t 

AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA \ 

' 
SICUREZZA PRESSO LA CAMERA DEI DEPUTATI ROMA 

-AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA 
SICUREZZA PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI - PALAZZO CHIGI ROMA 

-AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA 
SICUREZZA "PALAZZO VIMINALE" SE DE 

-AL SIG. DIRIGENTE DELL'UFFICIO SPECIALE DI 
PUBBLICA SICUREZZA PRESSO LA REGIONE SICILIANA 

PALERMO 
- AI SIGG. DIRIGENTI DEI COMPARTIMENTI 

DELLA POLIZIA STRADALE 
- AI SIGG. DIRIGENTI DELLE ZONE 

DELLA POLIZIA DI FRONTIERA 
- AI SIGG. DIRETTORI DEGLI ISTITUTI 

LORO SEDI 

LORO SEDI 
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DI ISTRUZIONE, DI PERFEZIONAMENTO E CENTRI 
ADDESTRAMENTO DELLA POLIZIA DI STATO LORO SEDI 

- AL SIG. CAPO DELLA SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO 
UFFICIO PER I SERVIZI · TECNICO-GESTIONALI SEDE 

- AI SIGG. DIRIGENTI DEI COMPARTIMENTI 
DI POLIZIA FERROVIARiA 

- AI SIGG. DIRIGENTI DEI COMPARTIMENTI 
DI POLIZIA POSTALE E 
DELLE TELECOMUNICAZIONI 

- AI SIGG. DIRIGENTI REPARTI MOBILI 
DELLA POLIZIA DI STATO 

- AI SIGG. DIRIGENTI DELLE ZONE 
TELECOMUNICAZIONI DELLA POLIZIA DI STATO 

- AI SIGG. DIRETTORI DEGLI AUTOCENTRI 
DELLA POLIZIA DI STATO 

- AI SIGG. DIRIGENTI DEI REPARTI VOLO 
DELLA POLIZIA DI STATO 

- AL SIG. DIRETTORE DELLO STABILIMENTO 
E C.R.A. 

- AI SIGG. DIRETTORI DEI CENTRI DI RACCOLTA 
REGIONALI ED INTERREGIONALI V.E.C.A. 

- AL SIG. DIRETTORE DEL REPARTO A CAVALLO 
DELLA POLIZIA DI STATO 

- AL SIG. DIRETTORE DEL CENTRO 
ELETTRONICO NAZIONALE 

- AI SIGG. DIRIGENTI DEI GABINETTI 
-INTERREGIONALI DI POLIZIA SCIENTIFICA 

- AL SIG. DIRETTORE DEL CENTRO NAUTICO 
E SOMMOZZATORI DELLA POLIZIA DI STATO 

- AI SIGG. DIRIGENTI DEI REPARTI 
PREVENZIONE CRIMI NE 

PERCO 

- AI DIRIGENTI UFFICIO RISCONTRO 
AMMINISTRATIVO DECENTRATI PRESSO 
PREFETTURE CAPOLUOGO DI REGIONE 

- ALL'UFFICIO PER L'AMMINISTRAZIONE 
GENERALE DEL DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA 
SICUREZZA UFFICIO RELAZIONI SINDACALI 
ALLA DIREZIONE CENTRALE 
DEI SERVIZI TECNICO LOGISTICI 
E DELLA GESTIONE PATRIMONIALE 

LORO SEDI 

LORO SEDI 

LORO SEDI 

LORO SEDI 

LORO SEDI 

LORO SEDI .,... 

SENIGALLIA 

LORO SEDI 

ROMA 

NAPOLI 

LORO SEDI 

LA SPEZIA 

LORO SEDI 'lv 

LORO SEDI 
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AL SERVIZIO GESTIONE CONTRATTI E FORNITURE 
DIV. IMPIANTI TECNICI E INFORMATICI 
VIA DEL CASTRO PRETORIO S.N.C. ROMA f.t.. 

MOD. 4 F.S.C. 

/ 

CON LA CIRCOLARE 333-G/C.D.I./N.25/02 DATATA 23 OTTOBRE 
2002, NEL FORNIRE INDICAZIONI IN MERITO ALLA CORRESPONSIONE DEI 
BENEFICI PER LE INFERMITÀ RICONOSCIUTE DIPENDENTI DA CAUSA DI 
SERVIZIO DI CUI ALLA LEGGE 15.7.1950 N° 539, ERA STATA 
RAPPRESENTATA LA NECESSITÀ DI SOSPENDERE LE ATTRIBUZIONI 
RIFERITE AL PREDETTO BENEFICIO NEI CONFRONTI DI COLORO CHE 
RISULTAVANO IN POSSESSO DI UN VERBALE DELLA C.M.O. RILASCIATO 
SUCCESSIVAMENTE AL 22 GENNAIO 2002. 

' TALE SOSPENSIONE SI E RESA NECESSARIA IN ATTESA DI 
CONOSCERE LE INDICAZIONI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA IN MERITO 
ALL'INDIVIDUAZIONE DELLA DECORRENZA DEL BENEFICIO DI CHE 
TRATTASI IN CONSIDERAZIONE DELLE NOVITÀ INTRODOTTE DALL'ENTRATA 
IN VIGORE DEL D.P.R. 29 OTTOBRE 2001 N° 461 RELATIVO 
ALL'ADOZIONE DEL REGOLAMENTO DI SEMPLIFICAZIONE DEI 
PROCEDIMENTI PER IL RICONOSCIMENTO DELLA DIPENDENZA DELLE 

'INFERMITÀ DA CAUSA DI SERVIZIO. 

IN PARTICOLARE IL PREDETTO D. P.R. 29 OTTOBRE 20.01 N° 461, 
PUBBLICATO SULLA G. U. DEL 7 GENNAIO 2002, HA ABOLITO 
L'ARTICOLO 5 BIS DEL DECRETO LEGGE 387/87 ED HA RIDEFINITO LE 
COMPETENZE DELLE COMMISSIONI MEDICO OSPEDALIERE. AI SENSI 
DELL'ART ICOLO 6 DEL CITATO D.P.R. LE PREDETTE COMMISSIONI 
DEBBONO FORMULARE LA DIAGNOSI, DETERMINARE IL MOMENTO DELLA 
CONOSCIBILITÀ O DELLA STABILIZZAZIONE DELLA PATOLOGIA, VALUTARE 
LE CONSEGUENZE SULL'INTEGRITÀ DEL DIPENDENTE E VERIFICARE 
L' IDONEITÀ AL SERVIZIO, REDIGENDO UN APPOSITO PROCESSO VERBALE 
I CUI CONTENUTI SONO INDICATI AL COMMA 6 DEL SUDDETTO ARTICOLO. 

CONSEGUENTEMENTE DAL 22 GENNAIO 2002 IL GIUDIZIO DELLE 
COMMISSIONI MEDICO OSPEDALIERE NON È PIÙ SUFFICIENTE PER POTER 
EROGARE IL BENEFICIO PREVISTO DALL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 539/50, 

• IN QUANTO NON ESPRIMONO ALCUNA INDICAZIONE SULLA DIPENDENZA DA 
CAUSA DI SERVIZIO DELLE INFERMITÀ SOFFERTE. 
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TALE INCOMBENZA, COME PREVISTO DAGLI ARTICOLI 10 E 11 DEL 
D. P.R. 461/01, È ORA DEMANDATA AD UN APPOSITO COMITATO DI 
VERIFICA PER LE CAUSE DI SERVIZIO IL CUI PARERE, VINCOLANTE PER 
L'AMMINISTRAZIONE CHE DOVRÀ COMUNQUE EMANARE IL PROVVEDIMENTO 
FINALE, COSTITUISCE ACCERTAMENTO DEFINITIVO AI SENSI DEL 
SUCCESSIVO ARTICOLO 12. 

ALLA LUCE DELLE NÒVITÀ INTRODOTTE DAL D.P.R. 461/01 
OCCORREVA INDIVIDUARE IL MOMENTO IN CUI SORGE IL DIRITTO A 
PERCEPIRE IL BENEFICIO DI CHE TRATTASI ED ALLA CONSEGUENTE 
CORRESPONSIONE DELLO SCATTO DEL 2,50 PER CENTO O DELL'1,25 PER 
CENTO. 

CIÒ PREMESSO SI COMUNICA CHE LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA HA FORNITO 
LE INDICAZIONI RICHIESTE ED HA RITENUTO CHE IL BENEFICIO DELLA 
LEGGE 539/50 DEBBA DECORRERE DAL PROVVEDIMENTO FORMALE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 14 COMMA l DEL CITATO D.P.R. 461/01, CON CUI 
L'AMMINISTRAZIONE RECEPISCE IL PARERE ESPRESSO DAL COMITATO DI 
VERIFICA DELLE CAUSE DI SERVIZIO. 

PERTANTO, QUALORA L'INFERMITÀ VENGA RICONOSCIUTA COME 
DIPENDENTE DA CAUSA DI SERVIZIO, GLI SCATTI SPETTANTI DEBBONO 
ESSERE DETERMINATI E CORRISPOSTI DALLA DATA DEL PREDETTO 
PROVVEDIMENTO FORMALE . 

SI PRECISA AL RIGUARDO CHE PER IL PERSONALE DELLA POLIZIA 
DI STATO IL SUDDETTO ATTO VIENE EMANATO DAL SERVIZIO 
TRATTAMENTO DI PENSIONE E PREVIDENZA DI QUESTA DIREZIONE 
CENTRALE. 

LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO 
DELLA FUNZIONE PUBBLICA, IN CONSIDERAZIONE DELLA RILEVANZA CHE 
L'AVVISO INTERPRETATIVO ESPRESSO COMPORTA SIA SUL TRATTAMENTO 
ECONOMICO IN ATTIVITÀ DI SERVIZIO CHE SU QUELLO DI QUIESCENZA, 
HA TUTTAVIA RITENUTO DI DOVER INTERESSARE ANCHE IL MINISTERO 
DELL'ECONOMIA E DELLE 
PARERE IN MERITO. 

' FINANZE AFFINCHE ESPRIMA IL PROPRIO 

IL PREDETTO DICASTERO CON NOTA DELL ' 11 OTTOBRE 2004 HA 
COMUNICATO IL PROPRIO ORIENTAMENTO AL RIGUARDO CONFERMANDO 
QUANTO SOSTENUTO DAL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA . 

l 
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' CONSEGUENTEMENTE A PARTIRE DALLA MENSILITA DI GENNAIO 2005 
IL CENAPS PROVVEDERÀ A RIATTIVARE LE SEGNALAZIONI RELATIVE AI 
BENEFICI DI CHE TRATTASI E PROCEDERÀ ALLE RELATIVE ATTRIBUZIONI 
SULLA BASE DELLE DECORRENZE SEGNALATE DAGLI UFFICI 
AMMINISTRATIVO CONTABILI. 

' I PREDETTI . UFFICI, PER I RICONOSCIMENTI DELLE INFERMITA 
COME DIPENDENTI DA CAUSA DI SERVIZIO INTERVENUTE 
SUCCESSIVAMENTE ALL'ENTRATA IN VIGORE DEL D.P.R. 461/01, 
DOVRANNO SEGNALARE NELL'APPOSITA PROCEDURA COME DECORRENZA 
DELL 'ATTRIBUZIONE DELLO SCATTO DEL 2, 50 PER CENTO O DELL'l, 25 
PER CENTO, IN LUOGO DELLA DATA DEL VERBALE DELLA C.M.O, QUELLA 
DELL'ATTO CON CUI L'AMMINISTRAZIONE, IN CONFORMITÀ AL PARERE 
DEL COMITATO DI VERIFICA DELLE CAUSE DI SERVIZIO, SI PRONUNCIA 
FAVOREVOLMENTE SULLA DIPENDENZA DELL'INFERMITÀ DA CAUSA DI 
SERVIZIO. 

RESTA INTESO CHE PER LE MALATTIE RICONOSCIUTE COME 
DIPENDENTI DA CAUSA DI SERVIZIO PRIMA DELL'ENTRATA IN VIGORE 
DEL D.P.R. 461/01 RIMANGONO INALTERATI I CRITERI FORNITI CON LA 
CIRCOLARE 333-G/C.D.I./N.25/02 DATATA 23 OTTOBRE 2002. 

SI RITIENE DI DOVER PRECISARE CHE, PER EFFETTO DI QUANTO 
PREVISTO DALL 'ARTICOLO 12 DEL CITATO D.P.R. 461/2001 IN MERITO 
ALL'UNICITÀ DELL'ACCERTAMENTO, IN CASO DI AGGRAVAMENTI DI 

·MALATTIE GIÀ RICONOSCIUTE DIPENDENTI DA CAUSA DI SERVIZIO IL 
COMITATO DI VERIFICA. PER LE CAUSE DI SERVIZIO NON EMANA IL 
PARERE ANCHE NEL CASO IN CUI IL RICONOSCIMENTO SIA INTERVENUTO 
SULLA BASE DELLA DISCIPLINA VIGENTE PRIMA DEL 22 GENNAIO 2002. 

IN QUEST'ULTIMA FATTISPECIE L'EVENTUALE BENEFICIO DELL'1,25 
- 2,50 PER CENTO PREVISTO DALLA LEGGE 539/50 OVVERO L'ULTERIORE 
1,25 PER CENTO DOVRÀ DECORRERE DAL VERBALE CON CUI LA C.M.O. HA 
ACCERTATO L'AGGRAVAMENTO ANCHE IN CONSIDERAZIONE CHE NEI CASI 
DI CHE TRATTASI IL PROVVEDIMENTO DI CUI ALL'ARTICOLO 14 COMMA l 
DEL D.P.R. 461/01 NON VIENE EMANATO. 

' NEL RICHIAMARE L'ATTENZIONE SULLA CONCEDIBILITA D'UFFICIO 
DEL BENEFICIO SUDDETTO E DEI TERMINI PRESCRIZIONALI, SI RITIENE 
DI DOVER RIBADIRE CHE: 

- LA DOMANDA DELL'INTERESSATO HA LA FUNZIONE DI INTERROMPERE I 
TERMINI PRESCRIZIONALI; 
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OGGETTO DELLA PRESCRIZIONE È ESCLUSIVAMENTE IL TRATTAMENTO 
ECONOMICO CONSEGUENTE IL BENEFICIO; 

- PER LE MALATTIE RICONOSCIUTE DIPENDENTI DA CAUSA DI SERVIZIO 
CON LA NUOVA NORMATIVA LA PRESCRIZIONE QUINQUENNALE DECORRE 
DAL PROVVEDIMENTO EMANATO DALL'AMMINISTRAZIONE; 

GLI UFFICI DEL PERSONALE DELLE QUESTURE, DEGLI ISTITUTI DI 
ISTRUZIONE, DEI REPARTI, O COMUNQUE GLI UFFICI DELLE 
STRUTTURE PERIFERICHE DELLA POLIZIA DI STATO A CUI 
PERVENGONO DAL SERVIZIO TRATTAMENTO DI PENSIONE E PREVIDENZA 
DI QUESTA DIREZIONE CENTRALE I PROVVEDIMENTI FORMALI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 1 4 COMMA l DEL CITATO D.P.R. 461/0 1 CON CUI 
L'AMMINISTRAZIONE RECEPISCE IL PARERE ESPRESSO DAL COMITATO 
DI VERIFICA DELLE CAUSE DI SERVIZIO, SONO TENUTI A 
TRASMETTERNE COPIA ALL'UFFICIO AMMINISTRATIVO CONTABILE CHE 
HA IN CARICO LA PARTITA STIPENDIALE DELL'INTERESSATO AL FINE 
DI CONSENTIRE A QUEST 'ULTIMO LA VERIFICA DEI PRESUPPOSTI 
PER LA CORRESPONSIONE DEI BENEFICI DI CUI ALLA LEGGE 539/50 
-ED EFFETTUARE LE DOVUTE SEGNALAZIONI ALLA PROCEDURA 
STIPENDIALE. 

IL DIRETTORE CENTRALE CALVO. 
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